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DELIBERAZIONE N. 9/10 DEL 5.3.2014 

————— 

Oggetto: Attribuzione alle aziende sanitarie region ali delle risorse destinate al 

finanziamento indistinto della spesa sanitaria di p arte corrente per l'esercizio 

2013. 

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che con la Delib.G.R. del 

3.12.2013, n. 50/23, si è proceduto ad attribuire alle aziende sanitarie regionali le risorse destinate 

al finanziamento indistinto della spesa sanitaria di parte corrente per l’esercizio 2013 secondo i 

criteri di ripartizione definiti dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 45/17 del 12.11.2012 e n. 

51/4 del 28.12.2012. Successivamente, la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 40, ha autorizzato 

per l’anno 2013 l'ulteriore stanziamento di euro 115.000.000 per il finanziamento indistinto della 

spesa sanitaria di parte corrente nell’esercizio 2013. 

Inoltre si rende necessario rilevare che dopo l’adozione della Delib.G.R. n. 50/23 ulteriori interventi 

hanno variato lo stanziamento dell’UPB S05.01.001, capitoli SC05.0001 e SC05.0016. In 

particolare si evidenziano l’adozione della legge regionale 11 dicembre 2013, n. 35 e l’espressione 

dell’Intesa CSR n. 181 del 19 dicembre 2013 che quantifica in € 68.787.405 il saldo della mobilità 

passiva interregionale 2013. In base a tale Intesa si deve necessariamente destinare la quota pari 

a € 8.787.405 stanziata sull’UPB S05.01.001 (capitolo SC05.0001) al conguaglio del saldo della 

mobilità passiva interregionale per l’anno 2013, ancora dovuto al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. Infine il pay back relativo all’esercizio 2013 versato a favore della Regione al 31.12.2013 

è pari a € 20.836.868,69. 

Conseguentemente le risorse finali destinate nel bilancio regionale 2013 al finanziamento indistinto 

della spesa sanitaria di parte corrente nell’esercizio 2013 da ripartire e assegnare a favore delle 

Aziende Sanitarie passano da € 2.979.982.166,84 a € 3.090.159.961,06, stanziate nei capitoli 

SC05.0001 e SC05.016 (UPB S05.01.001, CDR 00.12.01.02) e SC05.0193 (UPB S05.01.011, 

CDR 00.12.01.02). 
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L’Assessore conferma che il suddetto stanziamento finale è ripartito fra le Aziende Sanitarie in 

applicazione dei criteri di ripartizione definiti con le deliberazioni della Giunta regionale n. 45/17 del 

12.11.2012 e n. 51/4 del 28.12.2012 e richiama la Delib.G.R. n. 45/17 del 12.11.2012 nella parte in 

cui stabilisce che ogni livello assistenziale è corretto con i dati relativi all’anno precedente a quello 

di riferimento o comunque con i dati ultimi disponibili. Al riguardo si precisa che con il presente 

provvedimento sono stati presi in considerazione i dati di popolazione rilevati dall’ISTAT al 1° 

gennaio 2013.. Per la mobilità  infraregionale sono stati utilizzati i dati relativi all’esercizio 2011, 

mentre per la mobilità passiva interregionale sono stati utilizzati i dati relativi all’esercizio 2012 e 

per la mobilità attiva interregionale sono stati utilizzati i dati relativi all’esercizio 2011. 

Tale finanziamento di € 3.090.0159.961,06 non comprende: le spese dirette regionali (€ 

6.514.895,93); il  finanziamento dell’ARPAS (€ 13.000.000); i ricavi propri convenzionali delle 

aziende sanitarie (€ 45.917.138) e la mobilità  infraregionale ed interregionale.   

L'Assessore ricorda che la disposizione normativa prevista dall’art. 1, comma 836, della legge n. 

296/2006 prevede che dall’anno 2007 la Regione Sardegna provvede al finanziamento del 

fabbisogno complessivo del Servizio Sanitario Nazionale del proprio territorio senza alcun apporto 

a carico del bilancio dello Stato.   

Di seguito si ribadisce quanto già esposto nella Delib.G.R. n. 50/23 del 3 dicembre 2013, 

effettuando gli  adeguamenti dovuti alla variazione intervenute successivamente alla sua adozione. 

In applicazione delle Delib.G.R. n. 45/17 del 12.11.2012 e n. 51/4 del 28.12.2012, nell’esercizio 

2013 si procede all’accantonamento della quota destinata al finanziamento del macrolivello 

valorizzazione dell’appropriatezza e dell’adeguatezza organizzativa ed economico gestionale, pari 

all’1% delle risorse stanziate per il finanziamento indistinto della spesa sanitaria di parte corrente 

2013, al netto dei finanziamenti per funzioni, del finanziamento del servizio di vigilanza dei punti 

guardia di continuità assistenziale del rimborso del costo del personale dipendente delle Aziende 

Sanitarie in collaborazione progettuale presso l’Assessorato dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza 

Sociale. Tale quota è incrementata della somma recuperata dall’applicazione della penalità 

sull’inappropriatezza organizzativa, paria al 10% del valore dei DRG dei ricoveri ordinari  

potenzialmente inappropriati 2011. In sintesi l’accantonamento, pari a complessivi € 

36.609.249,39,  è così determinato: 

Risorse stanziate nel bilancio regionale 2013 per il finanziamento indistinto della 
spesa sanitaria di parte corrente 2013 

€ 3.090.159.961,06 

Finanziamento per funzioni  2013 - € 11.906.763,66 

Finanziamento del servizio di vigilanza punti guardia di continuità assistenziale 2013 - € 15.000.000,00 

Rimborso personale impegnato in progetti obiettivo - € 676.257,22 

Imponibile accantonamento 1% € 3.062.576.940,18 
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Accantonamento 1%  

Penalità sull’inappropriatezza 2011 € 5.983.479,99 

Totale accantonamento per il macrolivello quota destinata alla valorizzazione 
dell’appropriatezza e dell’adeguatezza organizzativa ed economico gestionale 

€ 36.609.249,39 

 

 

Inoltre l’Assessore riferisce che con la Determinazione del Direttore generale della Sanità n. 

961/20971 del 9.8.2013 sono stati approvati gli obiettivi e le priorità per la valutazione della 

premialità relativa all’esercizio 2013 e che la quota di assegnazione 2013 relativa al macrolivello 

“valorizzazione dell’appropriatezza e dell’adeguatezza organizzativa ed economico-gestionale” è 

ripartita percentualmente tra le Aziende Sanitarie sulla base del totale delle risorse spettanti a 

ciascuna Azienda.  

In applicazione di detto criterio nelle tabelle allegate alla presente deliberazione viene quantificato 

l’importo massimo spettante a ciascuna azienda in caso di totale raggiungimento degli obiettivi 

assegnati. 

L’ammontare di tale quota di assegnazione è commisurata al grado di raggiungimento degli 

obiettivi indicati nella citata Determinazione n. 961 del 9.8.2013 ed è quindi da intendersi non 

definitiva. 

La copertura finanziaria del suddetto accantonamento è garantita dalle risorse del Bilancio 

regionale 2014 UPB S05.01.001 capitolo SC05.0001/conto residui cdr 00.12.01.02. 

Relativamente al finanziamento per funzione previsto per l’applicazione delle metodiche NAT si 

richiama quanto precisato dalla Delib.G.R. n. 15/30 del 29.3.2013. 

Per l’esercizio 2013 variano le percentuali di allocazione delle risorse nei microlivelli assistenziali 

assistenza farmaceutica territoriale  e assistenza sanitaria territoriale. La percentuale di allocazione 

della farmaceutica territoriale è dell’11,35% e corrisponde al tetto di spesa individuato a livello 

nazionale per il contenimento della spesa farmaceutica (L. 7 agosto 2012, n. 135), pertanto la 

percentuale di allocazione attribuita all’assistenza territoriale passa dal 24,70% al 25,35%. Inoltre  il 

finanziamento dell'assistenza specialistica ambulatoriale e dell'assistenza ospedaliera è distribuito 

tra le Aziende Sanitarie Locali in relazione alla popolazione residente tenendo conto dei pesi 

definiti a livello nazionale con l’Intesa CSR n. 181 del 19 dicembre 2013. 

L’Assessore riferisce che in applicazione dei criteri di riparto si è pervenuti alla determinazione 

delle risorse destinate al finanziamento indistinto della spesa sanitaria di parte corrente per 

l’esercizio 2013 da assegnare a ciascuna Azienda Sanitaria, indicate nelle tabelle da 1 a 11, 

allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.  
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L’Assessore propone, pertanto, alla Giunta regionale di assegnare alle Aziende Sanitarie le risorse 

menzionate nelle suddette tabelle ed allegate alla presente deliberazione. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Igiene e 

Sanità e dell’Assistenza Sociale, constatato che il Direttore generale della Sanità ha espresso il 

parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERA 

 

̶ di destinare la quota parte dell’integrazione stanziata dall’articolo 8 della L.R. del 30 dicembre 

2013, n. 40, pari € 8.787.405, al conguaglio del saldo della mobilità passiva interregionale per 

l’anno 2013, ancora da versare al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

̶ di assegnare, in applicazione dei criteri approvati con le deliberazioni della Giunta regionale n. 

45/17 del 12.11.2012 e n. 51/4 del 28.12.2012, alle Aziende Sanitarie Locali, all’Azienda 

Ospedaliera Brotzu e alle Aziende Ospedaliero-Universitarie di Cagliari e Sassari, la 

complessiva somma di € 3.090.159.961,06 per il finanziamento indistinto della spesa sanitaria 

di parte corrente dell’esercizio 2013, comprensivo della quota destinata al macrolivello 

“valorizzazione dell’appropriatezza e dell’adeguatezza organizzativa ed economico-

finanziaria”, attribuendo a ciascuna di esse gli importi indicati nelle tabelle da 1 a 11 allegate 

alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

̶ di assegnare la quota pari a € 36.609.249,39 relativa al macrolivello “valorizzazione 

dell’appropriatezza e dell’adeguatezza organizzativa ed economico-gestionale”, ripartita 

percentualmente tra le Aziende Sanitarie sulla base del totale delle risorse spettanti a 

ciascuna Azienda. L’ammontare di tale quota, indicata nelle tabelle allegate da 1 a 11, 

rappresenta l’importo massimo spettante in caso di totale raggiungimento degli obiettivi 

assegnati e sarà commisurata al grado di raggiungimento degli obiettivi indicati nella 

Determinazione del Direttore generale della Sanità n. 961 del 9.8.2013, pertanto è da 

intendersi non definitiva; 

̶ di destinare gli utili conseguiti dalle Aziende Sanitarie nell’esercizio 2012 al ripiano delle 

perdite pregresse portate a nuovo. La stessa destinazione è prevista anche per l’eventuale 

risultato positivo conseguito dalle Aziende Sanitarie nell’esercizio 2013; 

̶ di stabilire che la copertura finanziaria delle somme assegnate alle Aziende Sanitarie con la 

presente deliberazione è data dalle risorse stanziate nel Bilancio regionale 2014, come sotto 

specificato: 
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Capitolo Importo 

UPB S05.01.001 – SC05.0001/conto residui– cdr 00.12.01.02 € 3.054.323.092,37 

 

UPB S05.01.001 – SC05.0016/conto residui – cdr 00.12.01.02 € 20.836.868,69 

UPB S05.01.011 – SC05.0193/conto residui – cdr 00.12.01.02 € 15.000.000,00 

 

Totale € 3.090.159.961,06 

 

p. Il Direttore Generale  Il Presidente 

Michela Farina  Ugo Cappellacci 

 


